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L1  Papa Francesco, scrivendo ai 
giovani di tutto il mondo ha detto loro: 
“Giovani, non confondete la felicità con 
un divano e non passate tutta la vostra 
vita davanti a uno schermo. Non siate 
auto parcheggiate, lasciate piuttosto 
sbocciare i sogni e prendete decisioni. 
Rischiate, anche se sbaglierete. Fatevi 
sentire! Scacciate le paure che vi 
paralizzano, per non diventare giovani 
mummificati. Vivete! Datevi al meglio 
della vita! Per favore, non andate in 
pensione prima del tempo” (Christus 
vivit 143).

L2 Sono parole importanti che impegnano i giovani, ma anche gli 
adulti e i ragazzi. Proviamo a chiederci e poi a raccontarci: che cosa mi sta 
rendendo particolarmente contento e carico di energia in questo periodo? 
Che cosa mi fa alzare volentieri dal letto al mattino?

- Breve condivisione in un clima di reciproco ascolto -

L2 Dopo esserci ascoltati tra di noi, ascoltiamo dal Vangelo secondo 
Marco cosa il Signore Gesù desidera dirci.

In un tempo adatto della settimana, la famiglia condivide un momento di 
preghiera e riflessione in casa, magari presso l’“Angolo bello” allestito prima 
di Pasqua. Prima di cominciare si accorda sui diversi interventi previsti: i 
lettori indicati sono 3, ma è a discrezione di ciascuna famiglia scegliere come 
seguire la traccia. 

Dopo un segno di croce iniziale, un genitore da inizio alla preghiera con le 
seguenti parole.



L3 Attraverso il guardare, il fissare lo sguardo, Gesù vuole comunicare 
in modo più profondo con quel tale che va da lui – molto probabilmente un 
giovane –, vuole che egli si senta visto, conosciuto nel suo cuore, accolto. 
Siamo dunque al punto più importante dell’incontro e così ora Gesù può 
dirgli la verità più profonda: “Una cosa sola ti manca” (Mc 10,21). Pensando 
al Salmo 22 dove si dice che il Signore è il Pastore che non fa mancare di 
nulla, sarebbe come se Gesù gli dicesse: “Se tu avessi tutto, io sarei il tuo 
Pastore, ma siccome ti manca ancora una cosa sola per non mancare di 
nulla, allora ti dico: lascia tutto e seguimi”. 

L2 Restiamo qualche istante in silenzio e nel frattempo chiediamoci: 
che cosa mi manca per essere davvero felice? Qual è il meglio della vita?

- Breve condivisione in un clima di reciproco ascolto -

L2 Affidiamo ora i nostri desideri al Signore. Ci penserà lui a realizzare 
le cose più belle che portiamo nel cuore: a noi rimane l’impegno di seguirlo 
giorno dopo giorno.

L1 Mentre Gesù andava 
per la strada, un tale gli corse 
incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, 
che cosa devo fare per avere in 
eredità la vita eterna?». Gesù 
fissò lo sguardo su di lui, lo 
amò e gli disse: «Una cosa sola 
ti manca: va’, vendi quello che 
hai e dallo ai poveri, e avrai 
un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!» (Mc 10,17.21).



N.B.  Terminata la preghiera o nei giorni seguenti si può guardare insieme 
una delle testimonianze vocazionali pubblicate nel mese di maggio sulla rubrica 
chiamalavita di facebook o instagram e poi condividere qualche impressione 
personale.

@chiamalavitapadova chiamalavitapadova

TUTTI INSIEME PREGHIAMO
Signore Gesù,
incontrare te
è lasciare che il tuo sguardo ci raggiunga
lì dove ci siamo nascosti.
Solo i tuoi occhi vedono e amano tutto di noi:
donaci la luce del tuo Spirito
perché guardando te
conosciamo il nostro vero volto di figli amati.

Signore Gesù,
scegliere te
è lasciare che tu vinca l’amarezza
delle nostre solitudini
e la paura delle nostre fragilità;
solo con te la realtà si riempie di vita.
Insegnaci l’arte di amare:
avventura possibile perché tu sei in noi e con noi.

Signore Gesù,
seguire te
è far sbocciare sogni e prendere decisioni:
è darsi al meglio della vita.
Attiraci all’incontro con te
e chiamaci a seguirti  
per ricevere da te il regalo della vocazione:
crescere, maturare
e divenire dono per gli altri. Amen.
(Preghiera per la 57a Giornata mondiale di preghiera per vocazioni)


